
FRASSINELLO MONFERRATO

MICROAREA N.24

«Monferrato degli 
infernot» 

Percorso outdoor 

«Infernot»



Del borgo di Frassinello e del suo castello si ha notizia fin dall'XI secolo, periodo in cui nel borgo monferrino risultava l’esistenza, nel diploma regio di Enrico III, di una

fortezza dotata di corte e di una cappella. Trattandosi di un Castello curtense quindi, affiancava alla funzione militare anche quella amministrativa con una corte appunto

soggetta alla sua protezione. Nonostante le origini antichissime, restano poche tracce del periodo medievale.

Per secoli, il feudo fu proprietà della nobile casata dei Nemours, conti di Frassinello, signori di Lignano e Cavalieri di Malta.

Il toponimo pare derivare dalla presenza di boschi di frassino in passato su questo territorio.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

GLI ELEMENTI URBANI

Piazza Regina Margherita Tipico esempio di piazza sottomuro, lo spazio è definito da un muraglione e da una caratteristica scalea, costruita in parte in pietra di

Luserna e in parte in granito.

Via Carlo Alberto Tipico esempio di strada sopra-muro, la via sovrasta Piazza Regina Margherita.

Vicolo Balilla Nel nucleo originario si è riconoscibile questo vicolo storico, caratterizzato da un passaggio sotto arco.

Vecchio pozzo Nei sotterranei del Circolo Comunale, si è conservato un pozzo storico, di circa 2 metri di diametro; in passato era collegato all'antico forno

comunitario, oggi non più esistente.



I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Castello di Frassinello La prima fortezza, datata all'XI secolo, fu trasformata in residenza signorile tra il '600 e il '700.

Della struttura medievale si conservano poche tracce, tra cui la cosiddetta Caminata, un'ampia sala di stile tardogotico ancora abbellita dalle

arcate dell'epoca.

Il Castello, di proprietà privata, ospita attualmente un B&B ed è location per eventi.

Chiesa di Sant'Anna La chiesa, costruita nel 1670 sui resti di un edificio preesistente, fu sede della Confraternita dei Disciplinati.

Fruibile in occasione di eventi.

Chiesa dell'Assunzione di 
Maria Vergine con piazza 
sagrato

La prima parrocchiale, risalente al XV secolo, fu ricostruita a pianta centrale tra il 1650 e il 1660 su progetto dell'architetto Sebastiano Guala e

infine parzialmente rimaneggiata nell'Ottocento.

La chiesa sorge ai piedi del Castello e conserva all'interno importanti opere scultoree e pittoriche.

Fruibile durante le funzioni.

Casa parrocchiale, o “ex Villa 
del Vescovo”

Nei pressi della parrocchiale è visibile questo pregevole edificio storico, costruito nel XV secolo e parzialmente rimaneggiato nelle epoche

successive.

Santuario della Madonna 
delle Grazie

Il Santuario, situato all’ingresso del paese, fu eretto all’inizio del Seicento sui resti di una Cappella preesistente e ulteriormente rinnovato alla

fine dell'Ottocento.

Fruibile in occasione di eventi.



LE FRAZIONI 

Frazione Lignano La Frazione conserva il Castello di Lignano, nato come fortezza difensiva tra il X e il XII secolo e in parte ricostruito nella metà del '500.

Il maniero, uno dei più antichi del Monferrato settentrionale, è stato in parte riportato alle sue fattezze medievali originarie nel 1974 dagli ultimi

proprietari.

Oggi, ancora di proprietà privata, è anche sede di un'azienda agricola.

Infernot Nelle abitazioni del borgo e nelle cascine dislocate sul territorio comunale si conservano circa 50 infernot, le caratteristiche cantine

sotterranee scavate dai contadini del posto nell'arenaria cruda tra il XVIII e la prima metà del XX secolo.

Percorso intorno al Castello Intorno al Castello si snoda una passeggiata panoramica, con scorci suggestivi sulle borgate e le colline circostanti.

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Chiesa di San Bernardo di 
Chiaravalle

All’ingresso del paese si incontra questa piccola chiesa campestre costruita in stile barocco a pianta esagonale nella metà del XVII secolo.

La chiesa, in mattoni a vista, fu probabilmente progettata dall’architetto Sebastiano Guala.

Fruibile in occasione della festa patronale o di eventi.
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